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Mariana
di André Aciman
sede: PI+RA
Mariana, l'io narrante di questo romanzo, è una giovane della
provincia americana appena arrivata in Italia per trascorrere 
alcuni mesi di studio all'accademia d'arte. La prima sera, al 
ricevimento di benvenuto, incontra Itamar. Fa il pittore, è 
bello e carismatico, ed è un seduttore impenitente. Sebbene 
consapevole che una relazione con un uomo del genere è 
destinata a finire male, Mariana non può fare a meno di 
innamorarsene. Immediatamente e perdutamente. Quando 
lui comincia a trattarla in modo ambiguo, sparendo e 
riappsarendo all'improvviso, Mariana è disarmata. Per 
reazione a questo scostante atteggiamento, si cela dietro 
un'apparenza fredda e distaccata, fino a quando un incontro 
casuale con lui in pubblico la farà vacillare... 

I rondoni
di Fernando Aramburu
sede: PI+RA
Toni, un insegnante di liceo in collera col mondo, decide di 
porre fine alla propria vita. Meticoloso e sereno, ha scelto la 
data: di lì a un anno. Fino ad allora, ogni sera scriverà, 
nell'appartamento che divide con la cagnolina Pepa e con una
raccolta di libri da cui inizia gradualmente a separarsi, una 
cronaca personale, cinica e disincantata, ma non per questo 
meno tenera e spiritosa. Cerca, in questo modo, di capire le 
ragioni della propria decisione radicale, di analizzare ogni 
minimo dettaglio intimo della propria esistenza, di 
confrontarsi con il proprio passato e le tante vicende 
quotidiane di una Spagna politicamente travagliata. 
Appariranno, sezionati con un bisturi implacabile, i genitori, 
un fratello che non sopporta, l'ex moglie Amalia, dalla quale 
non riesce a staccarsi, e il figlio problematico Nikita; ma 

anche il mordace amico Bellagamba e un'inaspettata fiamma di gioventù. 



La pietra oscura
di Marco Baliani
sede: RA
Sono cinque e sono inseparabili: c'è Ulisse che viene dal 
Senegal, Inco grande, grosso e trasognato, Ago il minuscolo, 
Gemma, magra magra e con una memoria invidiabile, e 
Giorgio, detto Stampa per via delle stampelle: insieme in terza
media, in questa fine di primavera che è l'ultima da passare 
come una banda. Poi le loro strade si divideranno, è 
inevitabile, e fa un po' male. Intanto condividono tempo e 
passioni: i giochi di ruolo nel negozio di fumetti di Sebastiano,
e anche i fumetti, certo, i silenzi e le chiacchiere. E poi un 
gioco che li prende tantissimo, un gioco inventato da loro, in 
cui invece di trasformarsi in eroi potranno restare quello che 
sono. Un lago che custodisce oscure leggende, una cavità 
nella roccia, dentro il bosco: una grotta, un rifugio, forse il 
varco per un altro mondo. E lì, nella grotta, una pietra che si 

stacca dalle altre, scotta, lampeggia. In città salta la luce, gli allarmi delle auto partono. Poi buio e 
silenzio. E un manipolo di militari decisi a scoprire da dove irradia la straordinaria energia di cui è 
intrisa la grotta e a setacciare le scuole alla ricerca dei ragazzini che hanno lasciato tracce 
ovunque. 

Le cure della casa
di Stefania Bertola
sede: PI
Lilli ha quarantotto anni, ha appena perso il lavoro ma per 
fortuna zia Mariangela le ha lasciato un'insperata fonte di 
reddito. Quale momento migliore per realizzare il sogno 
inconfessabile di dedicarsi anima e corpo alle cure della casa?
Il marito Francesco non si capacita, l'amica Cecilia alza le 
spalle, la figlia Iris ride, la madre inorridisce, ma Lilli osserva 
beata se stessa pulire la cucina, ammucchiare spugnette 
multicolori, inventare definitive sistemazioni di quel mondo a 
parte e sempre provvisorio che è la dispensa. E perché tutto 
questo sapere ballerino non vada perduto, annota su un 
quaderno i consigli pratici da tramandare alla figlia in forma 
di schede. Come evitare che gli spaghetti una volta aperti 
scappino da tutte le parti? Per quale arcano motivo nel 

cambio di stagione dell'armadio è indispensabile la naftalina? Perché le pattine sono 
improvvisamente scomparse dalla circolazione? Lilli, però, ha anche un marito con un progetto 
pericoloso, una figlia che da un giorno all'altro minaccia di abbandonare gli studi per darsi 
all'uncinetto, un'amica che rischia di diventare madre di tre figli complicati. Ma soprattutto non fa 
che chiedersi: dov'è finita Noemi? La sua compagna delle elementari che le ha fatto scoprire le 
meraviglie della Maglieria Magica sembra scomparsa senza lasciare traccia. Ma Lilli è un osso duro 
e non si dà per vinta: la troverà. Perché è una casalinga guerriera, e tutti se ne accorgeranno. 



Atlante delle case maledette
di Francesco Bianconi
sede: RA

«Nel nuovo libro del cantante dei Baustelle un virus 
costringe il protagonista a restare nella sua abitazione, poi 
l'immagine diventa realtà. Con l'aiuto di un altro artista che
visualizza la comune ossessione: gli edifici, le loro stanze, i
loro muri e la loro anima» - Luca Valtorta, Robinson. In un
mondo sospeso dal Virus, Dimitri ha scelto di fare ordine 
nel suo passato, disegnando a memoria la geografia delle 
case in cui ha vissuto. Per un giorno o una notte, per 
qualche anno o qualche mese, non importa. Quel che 
conta è che in ciascuna di queste case Dimitri ha lasciato o
scoperto una parte di sé. In una ha capito di essere stato 

tradito, in un’altra si è rintanato dopo aver rischiato di essere ucciso di botte. In una ha sentito di 
essere solo, in un’altra ha sognato di invecchiare con Nina. 

Oggi faccio azzurro
di Daria Bignardi
sede: PI

«Mi chiamo Gabriele, come l'arcangelo» aveva detto, «ma 
qui in Germania è un nome da donna. Il tuo invece che 
razza di nome è?» Galla si chiama così in onore 
dell'imperatrice Galla Placidia: «Darmi quel nome è stato 
uno dei pochi gesti coraggiosi di mia madre». Da quando 
è stata lasciata dal marito, improvvisamente e senza 
spiegazioni, passa le giornate sul divano a fissare la 
magnolia grandiflora del cortile, fantasticando di buttarsi 
dal balcone per sfuggire a un dolore insopportabile di cui 
si attribuisce ogni colpa. Esce di casa solo per vedere la 
psicanalista Anna Del Fante o per andare in carcere. «Da 
quando Doug mi ha lasciata sto bene solo dentro. Canto 
con altre dieci volontarie in un coro di detenuti 

tossicodipendenti. Anche io devo disintossicarmi.» Durante il primo viaggio da sola, a Monaco di 
Baviera, entra per caso in un museo dove è allestita la mostra della pittrice tedesca Gabriele 
Münter. Galla, che da ragazza studiava arte, ricorda solo che la Münter era nel gruppo 
del Cavaliere Azzurro con Vasilij Kandinskij. Ma quel giorno le sue opere «così piene di colore e 
prive di gioia» la ipnotizzano. Da quel momento la voce di Gabriele entra nella vita di Galla…



Le nostre vite 
di Francesco Carofiglio
sede: PI

Stefano Sartor ha perso la memoria quando aveva 
diciannove anni, vittima di un incidente che ha distrutto la 
sua famiglia. Ha ricostruito la sua esistenza, grazie all'aiuto
e alla dedizione del nonno. Ma la sua è una vita mutilata, 
senza infanzia, senza giovinezza. Trent'anni dopo Stefano 
vive a Parigi, insegna filosofia alla Sorbona, il suo ultimo 
saggio è diventato un bestseller internazionale, racconta la
sua drammatica esperienza, la perdita, il mistero della 
memoria recisa. Nina ha sedici anni, si muove in un 
mondo che le appare da sempre estraneo. È una ragazza 
come tante. Si innamora, in una notte d'estate, davanti a 
un falò sulla spiaggia, durante una vacanza in Puglia con 
sua madre. Ma c'è qualcosa, nascosto nel buio. Stefano e 

Nina sono due anime rotte, erranti, vivono in tempi e luoghi diversi, ma un po' si somigliano. Esiste
un segreto, nelle loro vite, qualcosa che forse li farà incontrare, almeno per un istante. 

La logica della lampara 
di Cristina Cassar Scalia
sede: PI+RA

Un caso scabroso che richiede la cautela e la pazienza dei 
pescatori alla luce della lampara: come loro, il 
vicequestore Guarrasi sa bene che per far venire a galla i 
pesci bisogna aspettare, senza stancarsi. Sono le quattro 
e trenta del mattino. Dalla loro barca il dottor Manfredi 
Monterreale e Sante Tammaro, giornalista di un 
quotidiano online, intravedono sulla costa un uomo che 
trascina a fatica una grossa valigia e la getta fra gli scogli.
Poche ore dopo il vicequestore Vanina Guarrasi riceve una
chiamata anonima: una voce femminile riferisce di aver 
assistito all'uccisione di una ragazza avvenuta quella notte
in un villino sul mare. Due fatti che si scoprono legati e 

danno il via a un'indagine assai più delicata del previsto. 



Sabbia nera 
di Cristina Cassar Scalia
sede: PI

Mentre Catania è avvolta da una pioggia di ceneri 
dell'Etna, nell'ala abbandonata di una villa signorile viene 
ritrovato il corpo di una donna mummificato dal tempo. 
Del caso è incaricato il vicequestore Giovanna Guarrasi, 
detta Vanina, trentanovenne palermitana trasferita alla 
Mobile di Catania. La casa è fatiscente, pressoché 
abbandonata dal 1959 e saltuariamente abitata da Alfio 
Burrano, unico erede del patrimonio di famiglia. Risalire 
all'identità del cadavere è complicato, e per riuscirci alla 
testarda e scontrosa Vanina servirà l'aiuto del commissario
in pensione Biagio Patanè. Districandosi tra le ragnatele 
del tempo, il vicequestore svelerà una storia di avidità e 
risentimento che tutti credevano ormai sepolta per 

sempre, e che invece trascinerà con sé una striscia di sangue fino ai giorni nostri. 

La Salita dei Saponari 
di Cristina Cassar Scalia
sede: PI+RA

Solo un caso molto complesso può distogliere, anche se 
per poco, il vicequestore Vanina Guarrasi dalla caccia ai 
propri fantasmi e riportarla in azione. Anzi, qualcosa di piú 
di un caso: un intrigo internazionale all'ombra dell'Etna. 
Esteban Torres, cubano-americano con cittadinanza 
italiana e residenza in Svizzera, viene trovato morto nel 
parcheggio dell'aeroporto di Catania; qualcuno gli ha 
sparato al cuore. L'uomo ha un passato oscuro, e girano 
voci che avesse amicizie pericolose, interessi in attività 
poco pulite. Eppure le indagini sono completamente 
arenate: nessun indizio che riesca a sbloccarle. Questo 
finché a Taormina, dentro un pozzo nel giardino di un 

albergo, si scopre il cadavere di Roberta Geraci, detta «Bubi». Torres e Bubi si conoscevano. Molto
bene. Con l'aiuto della sua squadra e dell'immancabile Biagio Patanè, commissario in pensione che 
non ha perso il fiuto, Vanina riporterà alla luce segreti che hanno origine in luoghi lontani. 



L' uomo del porto 
di Cristina Cassar Scalia
sede: PI+RA

Vincenzo La Barbera, professore di filosofia presso il liceo 
classico, era un tipo solitario, che usava come casa una 
vecchia barca a vela ormeggiata nel porto ed era 
amatissimo dagli studenti. Niente debiti, né legami con la 
malavita. Eppure qualcuno lo ha ucciso, lasciando il suo 
corpo nel letto dell'Amenano, un corso d'acqua che secoli 
fa un'eruzione dell'Etna ha ricoperto di lava e che ora 
scorre sotto il centro storico della città. Vanina Guarrasi – 
la cui esistenza si è complicata, casomai ce ne fosse 
bisogno, per via di una minaccia di morte giunta dalla 
mafia palermitana – prende in mano l'indagine. Di indizi, 
nemmeno l'ombra. Il mistero è assai complesso, e forse ha

le sue radici nel passato ribelle della vittima. Per risolverlo, però, Vanina potrà contare ancora una 
volta sull'aiuto dell'impareggiabile commissario in pensione Biagio Patanè. 

Gli eletti 
di Jeffery Deaver 
sede: PI

Persone da ritrovare, vite da salvare. Su questo è 
incentrata la carriera – o meglio, l'intera esistenza – del 
cacciatore di ricompense Colter Shaw. Per chi lo ingaggia 
rappresenta un'ottima alternativa alla polizia, ma ti devi 
fidare dell'uomo, uno allergico alle burocrazie e capace di 
sovvertire le regole del buon senso. Come accade in una 
giornata estiva di giugno. C'è stata una vittima, un ragazzo
che Colter doveva riportare a casa e che aveva inseguito 
fino alla zona selvaggia nel nord dello Stato di Washington.
Qui, al riparo tra le valli delle Montagne Rocciose, ha sede 
la Fondazione Osiride, che promette felicità a chi ha 
sofferto. Farsi accettare al suo interno riesce facile a Colter

perché, in fondo, è vero: anche lui ha un segreto che non lo fa dormire, un ricordo che brucia. Ma 
ben presto scopre che, una volta entrati nella schiera degli eletti di Osiride, è quasi impossibile 
uscirne. O almeno, uscirne vivi. 



Verità imperfette 
di Jeffery Deaver
sede: PI

La scienza investigativa a volte non basta. Anche al più 
esperto dei detective è capitato quel caso in cui ogni 
certezza si sgretola, le ipotesi si dissolvono. Per fortuna, 
però, ci sono uomini come il cacciatore di ricompense Colter
Shaw, che arriva quando gli eventi stanno per precipitare, in
missioni che parrebbero disperate, se non impossibili, e 
risolve. Lui non segue le regole, ma ha un prezioso 
decalogo ereditato dal padre che comprende la valutazione 
delle probabilità, i calcoli basati sulle percentuali e un largo 
uso delle tecniche di sopravvivenza. Questa volta lo 
vediamo in azione a Chicago, sulle tracce di una pittrice 

svanita nel nulla dopo un weekend lontano dal marito, e poi in Kansas, al fianco della polizia, a 
contrattare con un folle per la vita di un ostaggio. Due sfide insospettabilmente complesse per la 
mente inquieta di Colter, che dovrà ricorrere a tutte le sue risorse per setacciare il terreno 
d’indagine alla ricerca di una conclusione. Tra frammenti di verità imperfette, dove nulla è come 
appare. 

Il visitatore notturno 
di Jeffery Deaver
sede: PI

La paura può trasformare il risveglio nel peggiore degli 
incubi. Questo il tipo di angoscia di cui si nutre lo 
psicopatico che ha tolto il sonno agli abitanti di Manhattan. 
Scivola negli appartamenti nel cuore della notte, sposta 
qualche oggetto, osserva la vittima dormire. Poi se ne va. I 
segni del suo passaggio sono quasi impercettibili: nessuna 
violenza fisica, solo lievi manomissioni dello spazio con cui 
si appropria dell'intimità altrui, sconvolgendola. Si fa 
chiamare il Fabbro, ed è in grado di violare qualsiasi 
serratura. Scassinare, per lui, è arte e ragione di vita. 
Un'ossessione al servizio di un gioco perverso che la polizia 
di New York non sa decifrare. E per calarsi nelle profondità 
impastate di follia di una mente criminale, ancora una 

volta, non c'è nessuno come Lincoln Rhyme, chiamato a investigare insieme ad Amelia Sachs, 
moglie e inseparabile collega. Ma le indagini subiscono una battuta d'arresto quando Rhyme, finito 
sotto accusa per errori commessi in un caso precedente, viene sollevato dall'incarico con effetto 
immediato. 



Le ore piene 
di Valentina Della Seta 
sede: RA

Con Le ore piene, Valentina Della Seta esordisce con 
maestria nella narrativa italiana e ci consegna un romanzo 
di sensualità e misura, di eccezionalità e sorprese 
improvvise nei vicini della porta accanto.

«Con uno stile parco, che lambisce l'eleganza turbata 
di alcuni racconti di Clarice Lispector, Valentina Della 
Seta affronta le tentazioni dell'abbattimento di sé nel 
sesso, senza troppe flessioni spirituali. Molti romanzi 
italiani hanno tentato questa strada, pochi l'hanno 
trovata. L'autrice di "Le ore piene" lo fa con una 
scrittura inequivocabile, che riesce a preservarsi come 

mistero»

Gli anni del coltello 
di Valerio Evangelisti 
sede: RA

Roma, 2 luglio 1849. Tra le strade della futura capitale 
d'Italia il vento spazza le ceneri della Repubblica romana, il 
rivoluzionario – e purtroppo brevissimo – esperimento civile 
di una società diversa e democratica. Ma insieme alle ceneri 
soffia forte anche l'odore del sangue dei tanti omicidi 
consumati in quella manciata di mesi, perché sotto la 
bandiera della libertà hanno combattuto eroi improvvisati 
ma anche molti banditi, che a Roma erano arrivati per il solo
gusto della violenza gratuita. E ora che l'Italia è allo sbando,
e chi la sogna pure, sono proprio gli idealisti a sentirsi più 
sperduti. È tra questi il popolano Giovanni Marioni, detto 

"Gabariol", fanatico repubblicano ai limiti della psicosi. Quando Giuseppe Mazzini indica che la via 
da seguire è quella di una "guerra a coltello" contro i nemici dell'unità d'Italia, Gabariol prende il 
consiglio alla lettera, saluta i pochi amici e si mette in strada alla volta della Romagna, sua regione
natale. 



Il grembo paterno 
di Chiara Gamberale
sede: PI+RA
Nel corso di una notte fatale, che segnerà per sempre il 
destino di tutti, Adele, abbracciata a Frida, sua figlia, torna
come in un sogno al paese di provincia dove è nata, 
marchiata da un soprannome, Senzaniente, che è pesato 
sulla sua famiglia perfino dopo che il padre, Rocco, ha 
sfidato la miseria e conquistato il benessere. La storia fra 
Adele e Nicola, il pediatra di Frida - l'uomo di cui si è 
innamorata e con cui l'intesa inizia a vacillare -, s'intreccia 
allora alla storia di Adele e suo padre, in una spola sempre 
più serrata fra passato e presente, dove quello che ci è 
stato tolto quand'eravamo bambini rischia di diventare 
l'unica misura di quello che chiederemo al mondo. Mentre 
nessuno dei personaggi indimenticabili di questo romanzo 
riesce a tenere stretto quello che è convinto di desiderare, 

l'intrinseca violenza delle relazioni si mescola alla loro intrinseca dolcezza. 

Fortuna 
di Nicolò Govoni
sede: PI 

In fuga da un'Europa al collasso, Hans, Juju e Nonna 
affrontano mille pericoli fingendosi una famiglia: una 
donna anziana e i suoi nipotini, in realtà tre estranei che 
lentamente imparano a tenersi per mano. Quando 
raggiungono Truva, la "Città della Speranza" – un 
gigantesco campo profughi in cui il potere è gestito dalla 
piattaforma online Fortuna – ricevono anche loro, come 
tutti gli ospiti, una tenda e un dispositivo elettronico. 
Niente cibo o vestiti, quelli te li devi guadagnare: ognuno 
è artefice del proprio destino, e nel campo la ricchezza si 
costruisce postando. Chi accumula più like e follower ha 
accesso privilegiato agli aiuti umanitari; i meno popolari si 

accontentano delle briciole. Mentre Hans lotta con i fantasmi del passato e la cinica Nonna cerca 
con ogni mezzo di procurarsi visibilità, è Juju a domandarsi che senso abbia un mondo in cui ci si 
salva solo a spese degli altri. 



Tre cene (l'ultima invero è un 
pranzo) 
di Francesco Guccini
sede: RA

«Non aspettatevi grandi avvenimenti dalle cose che 
andrò raccontando, fulminanti colpi di scena come 
agnizioni improvvise o finali drammatici o misteri iniziali 
che poi, a poco a poco, logicamente sgretolati dalle 
deduzioni di un abile investigatore, si dipanano e si 
mostrano in tutta la loro enigmatica chiarezza»: così ci 
avverte Francesco Guccini, in apertura del primo dei tre 
racconti che compongono questo libro. «È semplicemente
la storia di una cena, e di alcuni amici; una storia di 
quelle quasi come le favole che ci raccontavano da 
piccoli, già sentita tante volte ma che amavamo ci 
raccontassero ancora e ancora, per il solo piacere di stare

lì ad ascoltare...» E così, accompagnati dalla sua voce, seguiamo gli amici protagonisti in una notte
d'inverno, mentre la neve cade, fino alla prima delle locande dove trascorreranno una notte di 
buon cibo e molto vino, di risate e un po' d'amore; una di quelle notti in cui l'amicizia e la sazietà 
aiutano a non ascoltare i presagi della vita che corre. 

Sulla riva del mare 
di Abdulrazak Gurnah
sede: RA

Il sessantacinquenne Saleh Omar è un mercante di 
Zanzibar, richiedente asilo in Inghilterra. Sindbad dei 
giorni nostri, Omar lascia una terra dove il genio del male
si è incarnato in governanti ladri provvisti di ogni forma di
moderna violenza politica: campi di concentramento, 
armi e uno stuolo di cortigiani. Al suo arrivo a Londra, 
all'aeroporto di Gatwick, Omar mostra un visto non 
valido, rilasciato in patria da un suo parente e acerrimo 
nemico, Rajab Shaaban Mahmud. A Omar era stato 
suggerito di mostrare di non capire una parola di inglese,
per cui l'assistente sociale che ha preso in carico il suo 
caso si trova costretta a chiedere la consulenza di un 

esperto di Kiswahili, uno dei dialetti dell'Africa Orientale: per ironia della sorte, l'interprete è Latif 
Mahmud, il figlio di Rajab, l'acerrimo nemico di Omar. 



Later
di Stephen King
sede: RA

Jamie Conklin ha proprio l'aria di un bambino del tutto 
normale, ma ci sono due cose che lo rendono invece molto
speciale: è figlio di una madre single, Tia, che di mestiere 
fa l'agente letterario, e soprattutto ha un dono 
soprannaturale. Un dono che la mamma gli impone di 
tenere segreto, perché gli altri non capirebbero. Un dono 
che lui non ha chiesto e che il più delle volte non avrebbe 
voluto. Ma questo lo scoprirà solo molto tempo dopo. 
Perché la prima volta che decide di usarlo è ancora troppo 
piccolo per discernere, e lo fa per consolare un amico. E 
quando poi è costretto a usarlo lo fa per aiutare la 
mamma, lo fa per amore. Finché arriva quella dannata 
volta, in cui tutto cambia, e lui è già un ragazzino, che non

crede più alle favole. Jamie intuisce già, o forse ne è addirittura consapevole, che bene e male non
sono due entità distinte, che alla luce si accompagnano sempre le tenebre. Eppure sceglie, sceglie 
la verità e la salvezza. Ma verità e salvezza, scoprirà tempo dopo, hanno un prezzo. Altissimo. 

Attenti all'intrusa! 
di Sophie Kinsella 
sede: PI

È passato un anno e mezzo da quando i genitori di Effie 
hanno divorziato e lei, che credeva fossero una coppia 
felice, ancora non si capacita che sia potuto succedere. Da 
allora ha progressivamente preso le distanze da suo padre 
che sta con una donna molto più giovane di lui, Krista, 
postando foto imbarazzanti su Instagram con hashtag del 
tipo: #sessoasessantanni e #vivailviagra!. Quando poi 
Effie scopre che i due hanno venduto la vecchia e 
stravagante casa di famiglia dove lei è cresciuta e, come 
se non bastasse, hanno organizzato un party esclusivo per 
l'occasione, è davvero furiosa. Sua sorella e suo fratello 
accettano l'invito – quei traditori! – ma lei non intende 
andarci, finché non le viene in mente che, nascoste sopra 

un camino, ci sono ancora le sue preziose bambole russe: Effie deve assolutamente trovare il 
modo di recuperarle senza farsi vedere durante la festa. Sembra un gioco da ragazzi, ma non lo è. 



Léon 
di Carlo Lucarelli
sede: PI+RA
Bologna, Ospedale Maggiore. Grazia Negro è ancora 
stordita dall'anestesia per il cesareo eppure sorride. 
Finalmente, a dispetto di tutto, è quello che ha scoperto di 
voler essere: una madre. Basta con le indagini, basta con i 
morti, basta con la caccia ai mostri. È felice. Ma un attimo 
dopo capisce che qualcosa non va. Un'infermiera le porta 
via la culla con le gemelle appena partorite, mentre un 
agente spinge il suo letto fuori dalla stanza. L'Iguana, il 
pazzo assassino che anni prima aveva preso di mira gli 
studenti dell'università, è scomparso dalla struttura 
psichiatrica in cui era detenuto, lasciando due morti dietro 
di sé. Era stata Grazia a catturarlo. Per questo trasferiscono
lei e le bambine in un luogo segreto. E per questo 
conducono lí anche Simone, il suo ex compagno, il giovane 

non vedente che l'aveva aiutata nell'indagine. Però non è sufficiente. Ci sono zone buie, in questa 
storia, che nascondono sorprese molto pericolose. Nessuna fra le persone coinvolte nel caso è al 
sicuro. 

Deep river 
di Karl Marlantes
sede: RA

La Finlandia, agli inizi del Novecento, è ancora sotto il 
giogo dell’Impero russo. Nelle campagne regnano fame e 
miseria. In fuga dalla povertà e dalle persecuzioni della 
polizia zarista, i tre fratelli Koski abbandonano la nativa 
Suomi per approdare negli Stati Uniti. Li accolgono un 
fiume imponente, il Columbia, con i salmoni reali che 
risalgono copiosi la corrente, e boschi grandiosi, con alberi
di dimensioni mai viste, miniera inesauribile per l’industria 
del legname. È un paesaggio selvaggio e primordiale, che 
richiama l’uomo con la sua promessa di ricchezza e al 
contempo lo respinge: i Koski imparano in fretta come sia 
crudele il mondo dei boscaioli, avido lo sfruttamento, 

malsicuro il lavoro. E mentre gli uomini si arrampicano sui tronchi ad altezze vertiginose, forti 
come rocce e agili come ballerini, le donne pregano ogni giorno di vederli tornare a casa sani e 
salvi. 



Il bosco di là 
di Lorenzo Marone
sede: PI

Matteuccia porta con sé un segreto e sul corpo ormai 
vecchio ha cucite le cattiverie della gente, come tante 
punture di spillo. Ha passato gli anni dell'amore a fare la 
guerra, insieme a sua madre Angelina e all'amata amica 
Gentile. È stata partigiana per necessità più che per scelta,
ha fatto parte di quella generazione per la quale compiere 
il proprio dovere val più di qualsiasi atto d'eroismo. Era 
staffetta, portava agli uomini nel bosco viveri, medicinali, 
armi, comunicazioni, ma non s'era mai sentita guerriera, 

vedeva le cose a modo suo. Alla fine del conflitto non ha più trovato la voce e s'è ritirata dal 
mondo degli uomini, preferendo andar dietro l'invisibile. 

Bacci Pagano. Una storia da 
carruggi 
di Bruno Morchio
sede: PI

Bacci Pagano è un vecchio investigatore privato che ha 
perso per strada tutti i sogni e le speranze della sua 
gioventù. Dopo aver creduto nella rivoluzione si è fatto 
cinque anni di galera come terrorista rosso, per uno 
scherzo del destino e senza mai esserlo stato. La moglie 
lo ha lasciato e da dieci anni non vede più sua figlia. 
Anche la giovane fidanzata lo ha mollato. Gli resta ancora
qualche amico, come il commissario Pertusiello, dirigente
della Squadra Omicidi della Mobile di Genova.I carruggi 
sono il suo territorio, nei carruggi vive e lavora 
muovendosi su una vecchia Vespa color amaranto. E il 
centro storico di Genova, sospeso tra degrado e 

speculazione travestita da modernità, rappresenta lo scenario su cui si muovono i personaggi del 
romanzo. 



Di chi è la colpa 
di Alessandro Piperno
sede: PI+RA

Dare agli altri la colpa della propria infelicità è un 
esercizio di malafede collaudato, una tentazione alla 
portata di tutti. Ed è ciò che prova a fare anche il 
protagonista di questo romanzo. Almeno fino a un certo 
punto. Figlio unico di una strana famiglia disfunzionale, 
con genitori litigiosissimi e assediati dai debiti, è stato un
bambino introverso, abituato a bastare a se stesso e a 
cercare conforto nella musica e nei propri pensieri. 
Cresciuto in una dimensione rigidamente mononucleare 
– senza mai sentir parlare di nonni e parenti in genere –,
sulla soglia dell’adolescenza scopre che naturalmente un 

passato c’è, ed è anche parecchio ingombrante. Accade così che un terribile fatto di sangue 
travolga il protagonista facendo emergere i traumi fino a quel momento rimossi. 

Canto per Europa 
di Paolo Rumiz
sede: PI

Una giovane siriana, profuga di guerra, fugge sulla barca
a vela di quattro uomini assetati di miti. La ragazza si 
chiama Evropa. Da quel momento la leggenda della 
principessa fenicia rapita sulla costa del Libano da Giove 
trasformatosi in toro si intreccia con gli eventi del 
Mediterraneo di oggi: emigrazioni, secessioni, conflitti, 
turismo di massa. Ingravidata in sogno dal re degli dèi, 
la ragazza riesce a sbarcare in Italia dopo infinite 
avventure e a dare il suo nome alla Terra del Tramonto, 
che però non riconosce in una figlia dell'Asia la Grande 
Capostipite. Dopo il suo drammatico sbarco, Petros, il 
capitano, continuerà a viaggiare da solo senza più 
attraccare in nessun porto. Clandestino anche lui, ma 
libero, fino alla sua misteriosa scomparsa. 



L' isola degli alberi scomparsi 
di Elif Shafak 
sede: RA

Nata e cresciuta a Londra, Ada Kazantzakis, sedici anni, 
non sa niente del passato dei suoi genitori. Non sa che 
suo padre Kostas, greco e cristiano, e sua madre Defne,
turca e musulmana, negli anni Settanta erano due 
adolescenti in quell'isola favolosa di acque turchine e 
profumo di gardenie chiamata Cipro. Non sa che i due si
vedevano di nascosto in una taverna di Nicosia, dalle cui
travi annerite pendevano ghirlande d'aglio e 
peperoncini. Non sa che al centro di quella taverna, 
testimone dei loro incontri amorosi, svettava un albero 
di fico. E non sa che l'albero, con le fronde che uscivano
da un buco sul tetto, era lì anche quando l'eterno 
conflitto dell'isola, spaccata in due lungo la «linea 
verde», si era fatto più sanguinoso e i due ragazzini non

erano più venuti. 

Quando si avvera un desiderio
di Nicholas Sparks
sede: PI+RA
Maggie ha sempre nascosto la sua storia. Chi la 
conosce ora non sa nulla del suo più grande amore. Lei 
aveva sedici anni, era lontana dalla sua famiglia ed era 
in attesa di un bambino che avrebbe dato in adozione: 
fu allora che incontrò Bryce. Lui era poco più grande di 
lei, non la giudicava per quel pancione che cercava di 
nascondere, e le insegnò tutto su quella che sarebbe 
diventata anche la passione di Maggie: la fotografia. Il 
loro primo bacio fu perfetto. Il loro amore fu unico, di 
quelli che capitano soltanto una volta nella vita. Adesso,
a vent'anni di distanza, Maggie è un'affermata fotografa
di viaggi. Ha immortalato gli angoli più diversi e 
singolari del mondo e ha aperto una galleria a New 
York, dove sono esposti i suoi scatti più belli –che 

Bryce, però, non ha mai visto. 



Vita mortale e immortale 
della bambina di Milano 
di Domenico Starnone
sede: PI

Immaginate un bambino sognatore, sempre affacciato 
alla finestra. La nonna sfaccenda in cucina, e ogni tanto
butta un occhio a guardarlo. Lui invece fissa sedotto il 
balcone del palazzo di fronte, dove la bambina dai 
capelli neri danza la sua danza temeraria. Per un amore
cosí, un ragazzino ardimentoso può spingersi a 
prodezze estreme, duelli all'ultimo sangue, addirittura a 
parlare l'italiano. Sarà la nonna – che per lui ha 
un'adorazione smisurata – a vegliare sulle sue 
millanterie, seduta nel cantuccio della cucina. Lei non 
ha dimestichezza con le parole, ma non difetta di 
fantasia. Quando, forte della sua lunga vedovanza, gli 

racconta della fossa dei morti, scolpisce immagini indelebili nella mente del nipote. Da bambini si 
può essere tutto. L'esploratore o il mozzo, il naufrago o «il caubboi», Ettore o Ulisse. Da bambini ci
si può innamorare guardando il balcone tutto celeste del palazzo davanti, o credere di aver trovato
la fossa dei morti proprio dietro l'aiuola del cortile, da dove si sentono salire inequivocabili tonfi 
sinistri. 

Casa di giorno, casa di notte 
di Olga Tokarczuk
sede: PI+ RA

La cittadina di Nowa Ruda e il territorio intorno – ora 
Polonia – sono luoghi dall'identità mutevole, nei quali 
continuano a convivere la lingua e la cultura polacca, 
ceca e tedesca. Qui, nel cuore dell'Europa, dove i confini
sono soggetti a cambiamenti e si avvicendano popoli 
diversi, la vita degli individui è più complessa di quel che
sembra. Quando la narratrice si stabilisce nella zona, 
scopre che tutti gli abitanti hanno i loro segreti: Marek 
Marek, convinto di avere un uccellaccio nero 
imprigionato nel corpo; Franz Frost, così ossessionato 
dall'idea della nascita di un nuovo pianeta da costruirsi 
un copricapo di legno per proteggersi dalle maligne 

influenze celesti; Peter, il tedesco che, tornato nei luoghi della sua giovinezza, muore sul confine 
con la Repubblica Ceca; e Kummernis, la tormentata santa barbuta la cui biografia attraversa tutto
il libro in una sorta di narrazione parallela. Con l'aiuto di Marta, la sua enigmatica vicina, la 
narratrice ne ricostruirà le storie, districando gli eventi dei loro giorni grazie ai sogni delle loro 
notti. 



Il profumo segreto del mare 
di Fiona Valpy
sede: PI

Scozia, 1940. Da quando Loch Ewe, remoto paesino 
scozzese, è diventato la base per i convogli artici della 
Royal Navy, la piccola comunità locale ha dovuto assistere
a profondi mutamenti. E anche la vita di Flora, figlia del 
guardiacaccia, sta per essere sconvolta. Il figlio del Lord, 
infatti, nonostante la disapprovazione del padre, si è 
innamorato di lei e la tensione tra le due famiglie sembra 
destinata a distruggere ogni speranza di felicità. Sono 
passati decenni da allora. La figlia di Flora, la cantante 
Lexie Gordon, è costretta a tornare al paese e al piccolo 
cottage dove è cresciuta. Fugge dai riflettori abbaglianti di

Londra, e scopre con sorpresa di sentirsi finalmente a casa. Ma il paesino costiero, così come sua 
madre, nasconde dei segreti. Segreti in grado di mettere in dubbio tutto ciò che Lexie pensava di 
sapere. Mentre ricompone i frammenti della storia dei genitori, Lexie scopre i coraggiosi e 
devastanti sacrifici fatti in suo nome. 

Come piante tra i sassi. Imma 
Tataranni e la storia sepolta 
di Mariolina Venezia
sede: PI

Simpatica o antipatica? Odiosa forse. Scomoda, 
spudorata, sorprendente. Come la verità certe volte. Il 
sostituto procuratore Imma Tataranni non si dà pensiero
se le signore bene e la suocera la detestano. Ma se 
qualcosa non va la vuole raddrizzare. Scarsa in fantasia 
e colpi di genio, punta sulla memoria, facendo tremare i
potenti e perseguitando i furbi e i cretini. Al suo fianco 
l'appuntato Calogiuri, il suo preferito non perché è un 
bel pezzo di giovane ma perché evita di dire idiozie. 
Sotto la terra della Basilicata si stratifica la storia. I resti 
della Magna Grecia, ma anche ciò che la modernità non 

vuole. E Imma Tataranni vi inciampa mentre indaga sull'omicidio di un ragazzo poco piú grande di 
sua figlia, il cui cadavere viene ritrovato a Nova Siri. Nel corso dell'indagine una ronda di 
personaggi racconta una società sull'orlo della globalizzazione ma ancora intenta a digerire un 
passato che torna su come il bolo di un ruminante, in bilico fra cinismo e intolleranza, dove l'amore
è piú pericoloso dell'odio. 



Maltempo. Imma Tataranni e 
gli inciampi del presente 
di Mariolina Venezia
sede: maltempo
Piove. In una primavera ritardataria, la Piemme 
Tataranni è di pessimo umore. Mentre è in corso la 
campagna elettorale per le Regionali si ritrova fra i piedi 
una ragazza troppo intraprendente, troppo ingenua, 
forse mitomane. Quando la giovane scompare, Imma 
Tataranni comincia a vedere tutto sotto un'altra luce: se 
stessero tentando di incastrarla? Eccola tirar fuori gli 
aculei, mentre si aggira per una Basilicata che sembra la 
Transilvania, impantanandosi in tutti i sensi. 
All'inseguimento di una verità che affonda le radici nel 
passato si spingerà fino a Roma… stretta all'appuntato 
Calogiuri. Dagli studi di Cinecittà in via di dismissione al 

petrolio della Val d'Agri, da Montecitorio ai vicoli deserti di Craco, solo la testardaggine di una 
donna che non teme i chili di troppo e rifugge i buoni sentimenti potrà venire a capo dell'enigma. 
Dissacrante nella sua normalità, forse Imma imparerà a fidarsi un po' di piú di se stessa e degli 
altri, forse il frutto proibito si potrebbe cogliere, forse il Belpaese non è del tutto da rottamare. 

Rione serra venerdì. Imma 
Tataranni e le trappole del 
passato 
di Mariolina Venezia 
sede: PI

In una Matera impaziente di concedersi a un turismo 
sempre piú invadente, un passato di miseria torna come
un fantasma. Fra rampolli di nobili famiglie, ragazzini 
che custodiscono innominabili segreti, grotte 
preistoriche e villaggi abbandonati, Imma indaga fianco 
a fianco al maresciallo Calogiuri, che non è piú il ragazzo
soggiogato dal suo carisma, e se lei diventa troppo 
autoritaria, arriva a ribellarsi. Improvvisamente, Imma 
vede in lui l'uomo, e sta per succedere l'irreparabile. 
Cosa ne sarà dell'amorevole Pietro, e dell'adolescente 
Valentina, che si comporta col fidanzato come se fossero
una vecchia coppia? Cederà la dottoressa all'attrazione 

per il bel maresciallo, mettendo in pericolo la sua famiglia? E poi… esiste un mostro che si aggira 
nelle strade di Matera? Qualcuno, in ufficio, fa il furbo? Troppe domande per una donna sola! 
Fortuna che Imma Tataranni non si dà per vinta, e se inciampa si rialza. 



Via del Riscatto. Imma 
Tataranni e le incognite del 
futuro 
di Mariolina Venezia
sede: PI+RA

In un palazzo disabitato dalle parti di via del Riscatto, 
nell'inquietante stanza rossa decorata con i vizi capitali, 
viene trovato il cadavere di un agente immobiliare. 
L'indagine questa volta si snoda proprio nel cuore dei 
Sassi, fra antichi monasteri, madonne bizantine, grotte e
mura seicentesche. Al quarto appuntamento, Imma 
Tataranni è piú insofferente e peggio vestita che mai. 
Con lei ritroviamo la colorata tribú che sempre 
l'accompagna. La suocera, che giocherà un ruolo 
nell'indagine, sperando di conquistare terreno nella 

Matera bene. La cognata, che sente i fantasmi. E il marito Pietro, che ha tanta pazienza, ma prima 
o poi la potrebbe perdere. Come in una partita a poker, la piemme materana in tacco dodici dovrà 
capire, fra i tanti sospettati, chi è che bluffa. 

L' altra casa 
di Simona Vinci
sede: PI

A cosa siamo disposti a rinunciare per seguire le nostre 
passioni? E quanto delle nostre passioni siamo pronti a 
trasformare in merce, per il denaro e la posizione sociale? 
Maura ha rinunciato a quasi tutto per la musica, ma 
adesso non sa se riuscirà piú a cantare come prima: è un 
soprano piuttosto famoso che ha appena subito un 
intervento alla tiroide, e ha pure smesso di credere nel 
legame sentimentale con Fred, il suo agente. Tuttavia ha 
accettato lo stesso di partecipare all'evento culturale che 
lui e Marco stanno organizzando in una villa alle porte di 
Bologna, evento in cui lei dovrà interpretare i cavalli di 
battaglia di Giuseppina Pasqua, la cantante lirica 
amatissima da Verdi alla quale era appartenuta la casa 
assieme al suo misterioso giardino. Ad aiutarla a prepararsi

sarà Ursula, la moglie di Marco: è nata in Russia e sarebbe diventata una pianista classica se la 
sua infanzia non fosse stata segnata dall'abbandono.



La figlia unica 
di Abraham B. Yehoshua
sede: RA

Siamo in una città del Nord Italia, durante le feste di fine 
anno a cavallo del millennio. Rachele Luzzatto è la figlia 
unica di una facoltosa famiglia ebraica. Curiosa e 
irrequieta, spiazzante osservatrice capace con i suoi 
commenti di ribaltare i luoghi comuni degli adulti, Rachele
è però piuttosto confusa riguardo alla propria identità. Da 
un lato, per prepararsi alla cerimonia del suo Bat Mitzvah,
deve impegnarsi nello studio della lingua ebraica, delle 
preghiere e dei precetti. Dall’altro, i suoi insegnanti la 
reputano adatta a interpretare il ruolo della Vergine Maria
nella recita di Natale. A Rachele piacerebbe partecipare 

con i suoi compagni di scuola alla rappresentazione, peccato che il padre la pensi diversamente. 
Convinto della sua fede e dei suoi principî, il padre di Rachele non può accettare che la ragazzina 
impersoni proprio «la madre di Dio». Ma le ferme idee del padre non sono le uniche ad affollare (e
disorientare) i pensieri di Rachele negli anni cruciali per la sua formazione. 


